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• ii Per lo svili 
il 25 si fermerà 
tutta la Puglia 
Conferenza stampa di Cgil, Cìsl e Uil - Quattro priorità: 
partecipazioni statali, energia, trasporti e risorse idriche 

Dal nostro corrispondente 
BARI — La Puglia non e. 
con I suoi problemi r con 
quelli di tutto 11 Mezzoglor-
no, un vincolo allo sviluppo 
del posse E invece una occa­
sione da saper sfruttare a 
fondo por costruire nuove 
irmiAtlvc imprenditoriali 
che faranno poi da tramo ad 
ulteriori Investimenti occu-

8unione e consolidamento 
olio sviluppo F stata que­

sta, In sinici , la premessa 
Che le tre segreterie rLgionall 
Cgll, Clsl e UH hanno posto 
ftlTa base dello sciopero gene­
rale regionale fissato per ti 
2ft marzo e che e stato pre­
sentato alla stampa ieri mat­
tina a Bari 

Quattro t punti d! attacco 
ti ruolo delle Partecipazioni 
statali. 1 problemi dell ener­
gia, del trasporti e delle ri­
sorso Idriche 

Il «posstbilo. sviluppo e 
stato Illustrato Ieri mattina 
dal segretario generale della 
Cgll pugliese, Giuseppe Trul­
li Cgll-Ci.l'UH chiedono 
una maggiore presenza delle 
Partecipazioni statali, che In 

Puglia hanno circa trenta­
mila addetti (18mlla solo al-
1 Italslder di Taranto) una 
presenza nuova, non assi­
stenziale, per 11 sostegno e 11 
rilancio produttivo delle Im­
prese, non escluso ti settore 
agro-alimentare 

Non meno urgenti ì pro­
blemi del trasporti Se la Pu­
glia — dice li sindacato — 
non vuole restare isolata dal 
Nord dell'Italia e dal Nord 
dell'Europa, non può più es­
sere rimandata una revisio­
ne Integralo di questo siste­
ma raddoppio di tratti, elet­
trificazione di linee comple­
tamento di scali ferroviari 

Altro obiettivo Indicato, il 
potenziamento deile risorse 
Idriche, che sostengono non 
solo l'agricoltura ed II turi­
smo, ma stanno alla base 
della riuscita di qualsiasi 
nuova Iniziativa imprendito­
riale Infine il sindacato ha 
scelto la via della tutela del­
l'ambiente e della salute, po­
nendola come condizione 
per le scelte energetiche e 
chiedendo su queste chiarez­
za anche per gli Investimenti 
previsti dal plano energetico 

na/lonale Qualsiasi risulta­
to andrà conseguito — ha 
precisato Trulli — con trat­
tative fra sindacato, orga­
nizzazioni Imprenditoriali, 
forze sociali ed istituzionali, 
per arrivare a -contratti di 
programma-, cioè a stru­
menti che dovrebbero per­
mettere al sindacato di se­
guire passo passo la gestione 
degli accordi 

All'appello per lo sciopero 
del 25 hanno risposto anche 
le for«ic della cultura, chie­
dendo in una lettera aperta 
che al comizio unitario parli, 
come segno di solidarietà fra 
tutti i lavoratori, un immi­
grato straniero IlPartltoco-
munlsta che ha ricevuto — 
come le altre forze politiche 
•— la piattaforma con Invito 
al confronto, sottolinea che 
•per trecentomlla disoccupa­
ti pugliesi. Il riscatto e la va­
lorizzazione del lavoro In 
ogni sua forma, la trasfor­
mazione dei caratteri e delle 
dimensioni dello sviluppo 
regionale sono una necessità 
dell'intera società pugliese e 
meridionale» 

g. i. 

Giorgio Benvenuto 

Uil: i contratti 
disegnano 
il «sindacato 
di cogestione» 
Cominciata a Milano l'assemblea degli 
artigiani metalmeccanici per il contratto 

ROMA — Settecentoquattordici contro tre* 
centoclnquantotto In questa stagione con­
trattuale (ormai quasi conclusa rimangono 
senza accordo solo 11 commercio, l'edilizia e il 
settore alimentare) le ore di sciopero si sono 
quasi dimezzate rispetto alla tornata prece­
dente Parte da qui, dalla «constatazione che 
è crollata la conflittualità», l'analisi di questi 
rinnovi contrattuali, compiuta dalla Uil e dal 
suo centro studi, Il Crei 

Un'analisi Illustrata ter! In una conferenza 
stampa a cui hanno preso parte anche 11 se­
gretario generale, Giorgio Benvenuto e altri 
dirigenti, Veronese, Fontanelli oltre al presi­
dente del Crei, Cravero 

Dunque, 11 dimezzamento delle ore di scio­
pero (e in qualche caso molto di più, visto che 
l metalmeccanici e I chimici hanno indetto 
neanche 40 ore di sciopero a testa, meno del 
venti per cento della volta precedente) serve 
da -base» alla UH per sviluppare il suo ragio­
namento Che è più o meno questo le novità 
nel metodo — soprattutto la .minore conflit­
tualità' — le soluzioni trovate nei contratti al 
tema della professionalità, Il «superamento 
dello scoglio della riduzione dell'orario-
(«non è passata la linea della riduzione gene­
ralizzata vista come soluzione al problema 
occupazionale.) ci consegnano ^«immagine 
di un sindacato che ha portato fino In fondo 
la svolta ideologica Iniziata a partire dagli 
anni 80» (per usare le espressioni di Cravero) 
Insomma ora c'è un «sindacato che non con­
trasta più, anzi In certi casi ammette e accet­
ta esplicitamente, gli obiettivi di efficienza e 

produttività dell'impresa- Per essere ancora 
più chiari per la UH tutto ciò \uol dire che il 
sindacato ha fatto passi tri avanti sulla stra­
da della partecipazione «se proprio non la vo­
gliamo chiamare cogestione-

Neanche a farlo apposta tutta la stagione 
contrattuale va nella direzione -suggerita' 
dalla UH -Si — e stato detto Ieri — e basta 
pensare at contratti del pubblico impiego do­
ve si è delineata una vera e propria cogestio­
ne, si può tranquillamente dire che si e fatta 
strada la filosofia indicata dalla UH quella 
del sindacato del cittadini di un sindacato 
che si fa carico dei problemi di efficienza e 
della produttività» E per il «dopo contratti'' 
Per Benvenuto (secondo 11 quale I contratti 
nazionali hanno ptrso «centralità») le verten­
ze aziendali devono -esplorare terreni nuovi» 
Quali'' «L'azionariato del lavoratori dipen­
denti, la previdenza integrativa • Tutto ciò 
lo deve fare un sindacato diverso che non ha 
più bisogno del consigli di fabbrica 

ARTIGIANI MrTALMICCWICI - Con 
un minuto di silenzio per ricordare le 13 vitti­
me dt Ravenna e iniziata ieri a Milano l'as­
semblea nazionale degli artigiani metalmec­
canici per 11 rinnovo del contratto Un centi­
naio dt delegati Ftom-Flm-Utlm ha discusso 
una «bozza» di piattaforma per la prima vol­
ta signiricatlvamente diversa da quella dei 
metalmeccanici Come rendere più rappre­
sentativo il sindacato e garantire il rispetto 
del diritti sindacali soprattutto nelle fasce di 

Erecarlato sono stati i temi al centro del di-
attlto 

Porto di Genova, si comincia 
a trattare sui punti «caldi» 
Aperture e disponibilità da parte del Consorzio, dichiarano i rappresentanti della 
Compagnia - Conferenza stampa degli utenti: chiedono lo «stato di crisi» 

Dalla nonni redattone 
ffENOVA — «Abbiamo riscon 
fronda parte del Consocio del 
porto nume aperture t disponi 
bihtu politico a trattare sui 
punii etmtrmorsi. Il commen­
to è di Morando uno dei dele-
gWi della Compagnia dei por 
Aitali Incantato dal ruminili" di 
condurre il ronlrmito col Con­
soni», ed è condiviso anche dn 
«li altri II Ironie insomma e in 
movimento A palnzrn San 
Giorgio sedi» del C nnsor?io HI 
dono (susseguiio anche ieri mi 
nloni formalmente a due — 
Connorno/mndacnu — ma *o 
manualmente a tre perché 
nell ambito della delezione 
CRI! ora presente, in (or?» il 
cnnsiRlio dei delegati delia 
CompiìKmn dei portuali Lo 
hiettivo delle riunioni era quel 

lo di formulare una sorta di 
agenda della imitativa defi­
nendo le cose da discutere fra 
Consorzio e sindacati e quelle 
da discutere fra Consorzio «• 
Compnunla 

È stato Ria definito quello 
che i sindacalisti definiscano 
«un percorso, in pratica si di 
scutera dt corsi di lavoro e di 
chiamata di composizione do! 
le squadre, della reintroduzio 
ne degli ex «caporali» (i quadri 
tecnici della Compfltfnial e del­
la formazione prafeHHionflle 
ORRI nuova riunione e final­
mente lunedi pomeriggio, alle 
ore 16 I incontro diretto fra 
Consorzio e Compagnia 

Mentre tra difficoltà com­
prensibili si stanno sgomberan­
do le barricate fra i contenden­
ti, gli utenti portuali Bono in 

tervenuti nella vicenda chie­
dendo soldi alla collettività In 
una conferenza stampa alla 
quale erano presenti spedizio­
nieri agenti marittimi provve­
ditori di bordo e due organizza­
zioni di autotrasporto (l'Anita 
e la Fita) è stata presentata 
pubblicamente una richiesta di 
dichiarare il loro settore in sta­
to di crisi 

Per effetto della crisi del 
porto e di quella dei traffici gli 
utenti portuali, che lo scorso 
anno hanno ridotto di un centi­
naio i 1500 addetti del settore, 
prendono ulteriori riduzioni 
nel primo semestre di quest'an­
no, indicandole in altre 180 
unità Una riduzione come si 
vede, che si aggira sul 20rr e 
cho secondo gli utenti dovrebbe 
riverberarsi in tutte le aziende 

che operano più o meno indi­
rettamente sui traffici dello 
scalo genovese 

Allo Stato gli utenti chiedo­
no quindi di poter accedere ai 
benefici dei pre-pensionamen-
ti, domandano finanziamenti 
agevolati per ristrutturazioni 
aziendali, maggiore fiscalizza­
zione degli oneri sociali, alleg­
gerimenti fiscali e credito a tas­
so favorevole 

Secondo gli utenti il traffico 
portuale genovese sarebbe ca­
lato nel primo bimestre di que­
st'anno del 33 ro Nel solo set­
tore dei containera questo calo 
sarebbe del 28'r Gran parte 
del traffico sarebbe stato dirot­
tato su altri scali italiani del­
l'Alto Tirreno 

Paolo Salotti 

Trattative Stet-Sgs Thomson 
ROMA — La Slet ha confermato ufficialmente le trattative tra la società 
controllata Sgs e la francese Thomson per la creazione di una società con 
giunta che open nel campo dei semiconduttori In un laconico comunicato 
reBO noto Ieri sera (dopo le indiscrezioni che erano uscite sui giornali) Stet e 
Thomson Cfe ammettono I esistenza di trattative anche se riguardano socie 
là controllate «Questo accordo — è senno nel comunicato — una volta 
concluso sari sottoposto ali approvatone delle pubbliche autorità italiane e 
francesi» 

Milano: per il pretore Cig anticostituzionale 
MILANO — Per il pretore di Milano dottoresse D Avossa alcuni articoli delle 
leggi sulla cassa Integrarono sono anticostituzionali soprattutto nella parte in 
cui non prevedono la «rotazione» (o analoghi criteri di «ripartizione ugualitaria» 
del Bacrlticio) Il pretore si A espresso in questo modo rispondendo cosi alla 
richiesta di reintegro di 500 lavoratori messi dal! Alfa Lancia in cassa integra 
none a zero ore 

Asta Bot: erosione minima dei rendimenti 
ROMA — Limature di qualche centesimo di punto alla nuova asta Bot di fine 
mese annunciata Ieri dal Tesoro Verranno offerti titoli por complessivi 
24 600 miliardi (l rendimento offerto é del 10 57% che scende al 9 87% al 
netto d imposta 

Incontro Pci-sindacato edili 
ROMA — Una delegazione del Pei (composta da Sassolino Libertini e Ma 
gno) S è Incontrata con una delegazione delle organizzazioni sindacai' degli 
edili (Tonini Di Giacomo Mitra Serapinil Neil incontro sono stati illustrati i 
temi della «Giornata europea per il lavoro e I occupazione» che si svolgerà il 
2 3 marzo in Italia e nei paesi della Cee promossa dai sindacati delle costruzio 
ni dell Europa- L incontro è servito anche per uno scambio di opinioni sulla 
piattaforma degli edili per il contratto 

IL SINDACATO ALLA PROVA PEL FUTURO 

Le componenti, in molti casi, diventano un «filtro» 

Dal nostro inviato 
VOGHERA -intcrvlstacol-
lettlva a Bruno rrentin al 
Circolo della stampa E an­
che un modo ptr toruluderc 
Una «convenzione per lo svi-
(uppo, il la\oro o l'occupi­
none* voluta qui dai tre sin­
dacati Una muniva rara di 
Questi tempi Ed ora tentia­
mo dt ricostruire la lunga se­
rata di domande e risposte, 
partendo da un tema caro al 
icgrelftriodelluCgi! rimbal­
zato con gelido orrore dalle 
cronache della strade di Ra­
venna E la questione dei co­
siddetti «precari- Quanti so-

«Vengonocalcolati dal due 
al tre milioni i giovani l a t ­
ratori dell'economia som­
mersa L elemento pm 
Preoccupante non e tanto 

entità della crescita dell oc­
cupazione precaria Quello 
che preoccupa di più è clic sì 
tratta di occupinone dequa­
lificata, priva di terteirve 
Non e è nienti di scandaloso 
che ci sia I esigenza di assu­
mere pony-exprLss o addetti 
»! fast-food la cosa diventa 
drammatica se a questi gio­
vani non si da nessuna pro­
spettiva Nasce anche da qui 
la critica ai contratti di for­
mazione e lavoro E mancata 
Iti formazioni ho/io stati 
tìaatl i soldi del fondo euro­
peo, aptsso i contributi re­
gionali Oli Imprenditori 
hanno risparmiato ^nomila 
lire al mese Ma le assunzio­
ni hanno riguardalo quasi 
sempre solo mansioni di 
qualificate (erto occorre 
pensar* anche mi una rifor­
ma radicale del sistema con­
tributivo l imprenditore 
Che compra iwioni m Borsa 
non C piM14llJ!/rtlO Lo ( 

crea otcuptìtttom 

Trentin: meno lacci e lacciuoli 
alla nostra discussione interna 
Il dirigente della Cgil ne propone un superamento graduale - Lavoro tutelato e lavoro 
precario - Crisi del sindacato e solidarietà fra diversi - La rappresentanza in fabbrica 

— Ce o non c'e la crisi do! 
sindacalo" 1 se e e da che 
cosa nasce'* Dal fatto che si 
scioperìi di meno" 
• La Cgil non ha avuto pau­

ra a parlare di crisi, non solo 
in Italia a differenza di Clsl 
e Uil Non è una vicenda con­
giunturale collegota solo ai 
nuovi rapporti di forza (ieri 
erano più forti i sindacati, 
oggi gli imprenditori ndr) 
E successo qualcosa di molto 
complesso Viviamo una fase 
di riconversione profonda 
degli assetti economici e del­
la composizione sociale 
Quello che è entrato In crisi è 
il tessuto connettivo ragion 
d essere del sindacato Cera 
un rapporto di solidarietà 
tra eguali, tra interessi rela­
tivamente omogenei Ora bi­
sogna ricostruire una solida­
rietà tra d.vcrs. che tali ri­
marranno E successo per 1 
sindacati più forti dell Euro­
pa occidentale I guai più se­
ri si sono av utl negli Usa do­
ve il sindacato rappresenta 
ormai solo 11 I7-1B"0 del 
mondo dil lavoro Ecco per­
che parliamo di rifondarlo-
ne Con il rinnovo dt I lon­
trati! siamo al primi p issi 
incoragglantii 

— r vero che la vera palla 
al picele della (gì) senio le 
tcriKldeUe componenti i 
socialisti i comunisti chiu­
si in piccole rhkw ' 
• Le componenti in quanto 

portatrici di idee costituisco­
no, in modo palese o occulto, 
una delle espressioni della 
vita democratica Non vorrei 
che nascesse un equivoco 
Intese cosi, possono rappre­
sentare un momento vitale 
E sono anche slate una for­
ma imperfetta e soprattutto 
parziale di garanzia di una 
vita democratica minima, 
per tutte le minoranze Mase 
un dibattito che appartiene 
ali intera organizzazione 
viene come dire requisito 
dalla componente, questa 
funziona non fa da incentno 
per la vita democratica ma 
da filtro Ecco perché ci po­
niamo l'obiettivo di un supe­
ramento graduale delle com­
ponenti, almeno in certi 
aspetti Non può essere supe­
rato Il diritto a riunirsi, ad 
isprimere contributi effet­
tuare ricerche Tale diritto 
va garantito in qualsiasi as­
sociazione Il problema è im­
pedire che esso si trasformi, 
di fatto, nella creazione di 
orientamenti da far valere 
uil interno della organizza­
zione nne he con norme tas-
salue Leiomponenttdiven­
gano cosi centri di prc deci­
sioni che svuotano l'Istitu­
zione Anche nella formazio­
ne dei gruppi dirigenti e ne-
cissano tener conto del plu­
ralismo delle Idee ma non 
bisogna fare dell attuale plu­
ralismo una specie di ghetto 

che precluda la valorizzazio­
ne di altre forze C'è un pro-
lema per quelli che non ade­
riscono no al Pel, né al Psl, ne 
alla terza componente, né al­
la quarta di accedere a parità 
di diritto a tutte le responsa­
bilità Occorre superare le 
candidature di componenti'1 

Non credo Ma posson avere 
la dignità di altre candidatu­
re e a decidere chi e più capa­
ce non deve essere la compo­
nente, ma la organizzazione 
nel suo Insieme. 

— C'è un pencolo di parali­
si per gli antichi consigli di 
fabbrica t stato posto un 
problema di rappresentan­
za politico, dalla Uil, dalla 
Cisl Come risolverlo'* 
• E al lavoro un gruppo di 

dirigenti delle tre Confede­
razioni per definire nuove 
regole E possibile studiare 
nuovi meccanismi elettorali, 
aree di riferimento più vali­
de Esistono le condizioni per 
trovare intese soddisfacenti 
Ma 11 problema più acuto ri­
guarda la garanzia delle rap­
presentanze sociali gli im­
piegati I tecnici Una solu­
zione che portasse, ad esem­
pio a rappresentanze parite-
tlchcdl organizzazione (Cgil, 
Clsl, UH) prescindendo dalla 
composizione sociale (ope­
rai, impiegati, tecnici ecc ). 
accentuerebbe la crisi di rap­
presentanza del sindacato' 

— Mollo si e discusso del 

rapporto informazione, 
sindacati, economia (il caso 
de) porto di Genova, il libro 
di Pan sa .Carte false ) 
Quale 6 la tua opinione0 

•Non ho mai pensato di 
identificare la categoria del 
giornalisti con fenomeni di 
condizionamento per non 
parlare di corruzione che pu­
re esistono Non credo che ci 
troviamo di fronte ad una 
stampa prigioniera o in-
fluenzta da condizionamen­
ti Essi del resto sono stati 
tentati anche dal sindacati 
Sarebbe sbagliato trov are in 
ciò le ragioni di fenomeni di 
incomprensione La mia im­
pressione e che nel giornali­
smo italiano ci sia una tradi­
zione, come dire di opinione 
molto forte Spesso viene 
confusa la notizia con il 
commento ed è U notizia che 
rischia di diventare illeggibi­
le non consente at lettore di 
formarsi una opinione E de­
vo poi dire che nei giornalisti 
ce poi una schizofrenia ri­
spetto ad una propria tradi­
zione corporativa assoluta 
allorché ci si accinge anche 
giustamente a fustigare al­
tre categorie-

—- Perche i sindacali vo­
gliono mettere il naso nelle 
pensioni integratile'' 
«Perché vogliono tutelare i 

lavoratori e quindi non \o 
gliono che certe operazioni si 
ti aducano in danno per l la 

voratori-risparmiatori La 
Cgil e per alcune condizioni 
il volontariato cioè la possi­
bilità di non aderire Innan­
zitutto Non abbiamo poi l'a­
spirazione a gestire i fondi 
pensioni magari quotati in 
Borsa Ed io non sono certo 
entusiasta fautore delle pen­
sioni Integrative I precari 
non godranno mai di queste 
quotazioni in Borsa I brac­
cianti, la maggior parte del 
lavoratori tessili non avran­
no mai 1 fondi integrativi II 
rischio è che venga scavato 
un fossato tra queste catego­
rie e le altre alla faccia della 
•mobilita- tra un posto di la­
voro ci altro Il rischio e che 
venga travolti una riforma 
delle pensioni venga scorag­
giata la formazione di un si­
stema previdenziale sociale 
Altro che metterci il naso'* 

— I a Cgil e d accordo con i 
camionisti* 
• Penso personalmente 

che si imo stati troppo neu­
trali nei confronti di obietti­
vi e forme di pressione non 
condivisibili Nessuno ha il 
diritto di strangolare 1 eco­
nomia dtl paese e di mettere 
a rischio sor\ i?i essenziali 
per overe una legge che fissa 
i livelli di velocita del ca­
mion-

— Sono in corso tormenta­
te staffette a pala/70 C bigi 
I il sindacato'' 
«Risc lin di essere spiazza­

to e di p< rei e re 1 appunta­
mento con l \ riforma fistile 
con una st rn di impegni as­
sumi d il governo il -1 novrm 
bri dt I l'i iti ma mai rcihz 
zati 1 1 cup-i'ionc preca­
ria <• 1 li ma delle pen­
sioni I q IF suoni di pò 
l tic 1 •« 1 t rischiano di es 
sere sostituite d 1 un confili 
to del tutto rispittabllt ma 
che \ppinitnt agli M. hi era 
nienti politili-

Bruno Ugolini 

EMIGRAZIONE 
«Sbaglia il ministero degli 

Fsten per 1 assistenza e non 
solamente per 1 assistenza 
hanno ragione 1 Coemit" 

Cosi si esprime 1 on Marte 
Ferrari delPsi presidente del 
Comitato parlamentare in 
una intervista che ci ha con­
cesso in mento al delicato prò 
blema di cui abbiamo riferito 
la settimana scorsa a proposi­
to delle interpretazioni restrit­
tive che il ministero degli 
Esten e 1 Consoli danno della 
legge che ha istituito 1 Coemit 

Che cosa intende fare il Co­
mitato parlamentare dell emi­
grazione per evitare che si sca­
teni un conflitto fra 1 Coemit 
eletti e 1 consoli'' 

•Si deie ribadire — ha ri­
sposto 1 on Marte Ferrari — 
che la legge è slata voluta dal 
Parlamento e approvata al-
l unanimità per stabilire una 
base di collaborazione tra rap­
presentanti eletti degli emi-
grati e t consolati La legge vo­
tata dal Parlamento avrebbe 
certamente potuto essere più 
precisa ma non pud /asciare 
adito 0 dubbi Per questa ra­
gione ho scritto una ietterà al 
sottosegretario on Catlanet 
ed ho convocato il Comitato 
par/amentare per 1 prosimi 
giorni» 

Nel mento della controvei -
sia che si è aperta per le inter­
pretazioni date dal ministero 
degli Esten qual è la tua opi­
nione'' 

•Ho ricevuto forti dimo­
strarne da parie del Coemit di 
1 art Paesi nei con/ronfi di 
orientamenti applicatici tesi a 
porre limitazioni anziché fa-
lonre la uta e l attività dei 
Coemit quali importanti 

Per il presidente del Comitato parlamentare 

«Sbaglia il ministero 
degli Esteri; hanno 
ragione i Coemit» 
istanze elettile dirette della 
nostro emigrazione Si tratta 
di direttive e orientamenti im­
partiti dal ministero degli 
Esteri alle nostre autorità 
dambaseiata o consolari Su 
questo ho chiesto una spiega­
zione al sottosegretario m 
quanto non ho conoscenza di­
retta di toh disposizioni le 
quali creerebbero una situa­
zione che non ha nessuna base 
legislatna Ho chiesto perciò 
al sottosegretario di esamina­
re la cosa m quanto le diretti­
t i che sembrano, diciamo, 
ignorare la legge non possono 
essere condii ne e debbono es­
sere modificate' 

Tu che presiedevi il Comita­
to quando si è «fatta* la legge, 
cosa puoi dire sulla questione 
dei Coasit') 

*t Coasit non possono piti 
esistere m nessun atto per le 
autorità consolari e d amba­
sciata nei vari Paesi ali estero 
Agire in modo diverso sino ad 
inventare la sopravvivenza 
del vetchio organismo è una 
t lolazwne della legge Del re­
sta non sono pochi 1 casi in cui 
1 membri dei Coasit proprio, 
per la loro esperienza e capaci­
tà sono stati eletti nei Coemit 
Mi pare talmente evidente la 

cosa che sono convinto che il 
sottosegretario cui mi sono n-
volto, vorrà risolvere il caso 
prima della annunciata riu­
nione del Comitato parlamen­
tare» 

E per le mancate elezioni In 
Australia Canada e Germania 
Federale, cosa prevedi' 

>St tratta di una questione 
grave, ma anche delicata Per 
quanto riguarda (a Germania 
Federale ne abbiamo parlato 
con una delegazione del Comi­
tato d'intesa che da Colonia 
aveva raggiunto la delegazio­
ne parlamentare quando que­
sta si trovava a Charierot Le 
situazioni tra Canada, *4««tra-
Ita, Germania Federale non 
sono identiche, e si dovrà ap­
profondire la cosa in un incon­
tro di lavoro che non pud non 
avvenire in sede di Comitato 
parlamentare Quello che é 
ceno è che bisogna stabilire le 
condizioni politico-diplomati­
che che consentano agli italia­
ni m quei Paesi di darsi t loro 
Coemit Mentre per il resto del 
mondo dove si è votato, 1 Coe­
mit debbono gestire tutu la vi­
ta dell emigrazione Ogni atto 
diverso è da considerarsi una 
violazione della legge* 

(sii 

Il rischio che la 2' Confe­
renza nazionale dell emigra­
zione possa slittare per colpa 
della crisi di governo è una 
preoccupazione che va facen­
dosi strada nonostante la con­
ferma che tutte le forze politi­
che concordano con la legge 
approvata alla Camera dei de­
putati 

La legge è ferma al Senato 
iscritta ali ordine del giorno 
della commissione Esteri ma 
non potrà essere sbloccata fino 
a che non riprende ] attività 
parlamentare A meno che 
non vi sia un decreto legge del 
governo stante la riconosciuta 
urgenza e 1 accordo unanime 
sul disegno di legge approvato 
da un ramo del Parlamento 

A parte questa eventualità 
del decreto legge registriamo 
una significativa presa di posi­
zione del Pn attraverso il re­
sponsabile dell emigrazione 
della direzione del partito 
avv Silveno Janniello 

Anche il Pri 
chiede: 

«Rapido avvio 
per la 2a 

Conferenza» 
Dopo aver sottolineato la 

sensibilità positiva dimostrata 
dalle varie forze parlamentari 
rispetto a una esigenza cosi 
ampiamente sollecitata dagli 
emigrati italiani all'estero, 
1 aw Janniello ribadisce! ur­
genza della decisione per «un 
rapido avvio dell attività pre­
paratoria» della Conferenza 
stessa 

«La 2" Conferemo •— ha det­
to I avv Janniello — rappre­
senta un momento di portico» 
lare ridevo ed importanza per 
la conoscenza dei problemi mi­
gratori per tutte quelle forze 
politiche che hanno dedicato 
la loro attività allo sviluppo e 
alla tutela dei nostri connazio­
nali residenti all'estero È do­
veroso il riconoscimento a tut­
ti 1 partiti per 1 unanimità di­
mostrata alla Camera in sede 
legislativa che ha portata alla 
rapida approvazione dell'isti* 
t uenda & Conferenza naziona­
le dell'emigrazione Se, a que­
sto punto vi fosse un rinvio 
per ragioni che prescindono 
dai problemi dell'emigrazione 
sarebbe veramente deplorevo­
le, tanto piti che oltre che ur­
gente la 2* Conferenza non è 
cancellabile dagli impegni dpi 
nostro Paese considerato che 
sono trascorsi doaici anni dal­
la prima Conferemo e che vi 
sono novità profonde da età-

Una legge buona che espli­
citamente sancisce la parità 
fra lavoratori stranieri e ita­
liani e che garantisce 1 diritti 
degli immigrati, rischia di ri­
manere inefficace 11 rischio 
comincia con la regolarizza 
zione di coloro che sono entra­
ti e hanno lavorato irregolar 
mente in Italia e sono la mag­
gioranza degli immigrati I 
tempi per questa regolarizza­
zione sono abbastanza stretti 
(scadono infatti il 27 aprile 
prossimo) e questo sarebbe 
stato poco male se la cosi detta 
sanatoria fosse stata ampia­
mente e capillarmente pub­
blicizzata presso 1 diretti inte­
ressati questo invece è avve­
nuto solo in qualche città 
Inoltre sono sorte delle com­
plicazioni sulla interpretazio­
ne di alcune disposizioni co­
me il rilascio dell atto notorio 
da parte degli uffici comunali 
in sostituzione di documenti dt 
identificazione inesistenti o 
scaduti Un deterrente note­
vole è stata la resistenza di 
molti datori di lavoro a rico­
noscere rapporti di lavoro ir­
regolari pregressi soprattutto 
a causa dell obbligo di versare 
1 contributi per tali rapporti 
ma anche perchè un lavorato­
re regolarizzato non è più 
«conveniente» 

Per quanto riguarda 1 auto­
rità di pubblica sicurezza 
mentre da un lato bisogna ri-

Rivolto alle forze politiche 

Dalle Chiese evangeliche 
un appello 
per immigrati e profughi 
levare lo sforzo organizzativo 
notevole per facilitare la regi­
strazione degli immigrati irre­
golari secondo la disposizione 
della nuova legge e le circolari 
ministeriali applicative d al­
tra parte non va taciuto il fat­
to che qualche questura ha 
continuato ad emettere fogli 
di via obbligatoria sia nelle 
settimane precedenti la data 
dell entrata in vigore della 
legge che purtroppo anche 
dopo tale data 

Senza entrare nel mento 
delle motivazioni di tali prov­
vedimenti rimane il fatto che 
questi hanno seminato diffi­
denza fra gli immigrati E an­
cora a quando la costituzione 
della Consulta sull immigra­
zione presso il ministero del 
Lavoro** A quando 1 entrata in 
funzione di analoghe consulte 
presso le Giunte regionali7 

Quali saranno infine 1 conte­
nuti del disegno di legge del 
governo che regola 1 accesso e 

la permanenza degli stranieri 
nel territorio dello Stato' La 
preoccupazione più grave e 
per i rifugiati politici e riohie* 
denti asilo provenienti da 
Paesi extra europei che ne sa­
rà di costoro dopo il 27 aprile 
per non dire già da ora per chi 
si presenta alle nostre frontie­
re'' 

Si deve ricordare che la sto­
ria italiana recente è (atta an­
che di emigrazioni di massa e 
di esilio politico Mi verrebbe 
da ricordare al governo un 
detto a me familiare «Pai agli 
altri quatto che vuoi s>a fatto a 
te; prima ancora di considera­
zioni di realismo politico e di 
protezionismi nazionalistici, 
sia pure in versione aggiorna* 
ta europea 

Mi sembra che un dibattito 
politico su tutta la questione 
sia urgente 

BRUNO TRON 
Servino migranti 
della Federinone 

Chiese evangeliche in Italia 

Un concreto passo avanti — 
per il quale occorre una san­
zione ufficiale dai due gover­
ni italiano e australiano— sa­
rebbe stato compiuto a propo­
sito dell imposizione fiscale 
delle pensioni italiane erogate 
ai connazionali emigrati in 
Australia 

Come si ricorderà siamo a 
una vicenda molto simile a 
quella dei connazionali pen­
sionati in Belgio the si vedono 
imporre la tassazione sulle 
pensioni da parte del Paese di 
residt nza sebbene 1 Italia ab 
bia già trattenuto la stessa mi 
posizione alla fonte Senza 
considerare lo scatto di ahquo 
te t parametri per cui tsstn 
do\ 1 un sistemo previdtnzialt 
diverso da quello italiano {si 
tratta di una specie di assi Un 
z.i 1 non di previdenza contri 
butiva come da noi) 1 nostri 
connazionali si \edono priva 
ri dn benefici aggiuntivi di 

Per le pensioni italiane in Australia 

Fino a 800.000 lire 
l'imposizione fiscale 
avverrebbe in Italia 
assitenza come percepiscono 
gli altri cittadini che hanno un 
reddito pan al loro 

La soluzione cui si starebbe 
per pervenire (usiamo il con­
dizionale augurandoci cht gli 
ostacoli siano presto superati! 
r ippresentd uno sbocco positi­
vo per 1 connazionali in Au­
stralia Infatti la commissione 
tecnica posta al lavoro negli 
ultimi mesi dai due governi 
avrebbe proposto un protocol­
lo di revisione del precedente 
accordo fiscale nel quale hi 

prevede che tutte le pensioni 
australiane sarebbero tassate 
nel Paese di residenza, cioè in 
Australia mentre le pensioni 
italiane che siano di importo 
inferiore al doppio del tratta­
mento teioè un importo medio 
di 800 000 lire) saranno tassate 
in Italia 

A questo punto e è da augu­
rarsi che 1 intesa venga ratifi­
cata dai due governi al pm 
presto, cosi da rendere sereni 
tà e giustizia ai nostri ronna 
zionali 
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